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Dissacrazioni, ideologia, goliardia al festival di S. Sebastiano 

Ma sono diventati tutti miti? 
Gara a chi riesce ad essere più irriverente — Il film « Con il culo per aria V dello spagnolo Car
los Mira e « La Fiducia » di Istvan Szabo-- Sottile il confine ira analisi critica e gioco di società 

Dal nostro inviato 
SAN SEBASTIANO — Con il 
culo per aria è un titolo 
estremamente suggestivo. Lo 
ha scelto un provocatore pa
tentato, il regista catalano 
Carles Mira (di cui ricordia
mo il recente La portentosa 
vita di Padre Vicente, perse
guitato dalla censura), per 
attirare l'attenzione sul suo 
secondo film, il primo dei 
tanti spagnoli in rassegna a 
San Sebastiano. Al titolo, Car
les Mira aggiunge uno slo
gan precisamente allusivo: 
« Dalla dittatura alla demo
crazia passando per il mani
comio ». Se afferrate l'idea, 
avrete capito che sono dolori. 

Infatti, il film di Carles 
Mira è una sorta di calva
rio dei miti culturali della 
sinistra. Ma come, di già? 
Allora, vuol dire che altri 
cadaveri, dopo quello di Fran
co, cominciano a puzzare. An
diamo a vedere. 

Con il culo per aria trova 
cornice in uno spettacolo tea
trale: sul palcoscenico, • al
l'inizio, un anziano sacerdote 
ringhia un inno ai sacri va
lori Dio-Patria-Famiglia, e al
la fine un prete operaio mol
to e casual » sollecita l'ap
plauso su un'immagine cora
le ammantata di bandiera 
rossa. Al centro, c'è la sto
ria di un poveraccio con un 
grande arnese fra le gambe, 
che si fa rapire la verginità 
da una baldracca simpatico-
na in servizio presso un'or
chestra di ciechi. Folgorato 
dalla scoperta del sesso (a 
onor del vero, era già stato 
con un'asinella. ma si sa che 
è tutta un'altra cosa), l'omet
to ne rimane quasi in cata
lessi, al punto da non saper 
resistere quando un paio di 
carabinieri scemi .lo prendo
no di peso, destinazione ma
nicomio. Qui, con la sua bian
ca camicia di forza, il disgra
ziato pare un pesce fuor d'ac
qua. fra papi, generali, scian
tose. cavalieri templari. Sarà 
proprio un Santo Padre a 
spiegargli che l'abito vai be
ne il monaco, poiché senza 
identità al manicomio scam
po non se ne ha. Dietro sug
gerimento, il protagonista 
sposa il genere astratto al-
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Un'immagine del film • Santa Eiptronza » 
...A 

l'argomento di attualità: in
carnerà la rinascita del fol
clore, . con il nome, niente 
affatto usurpato come sappia
mo, di Fallo Maggiore. Solo 
il ritorno della assatanata 
cantante seduttrice lo libererà 
dall'incantesimo.; 

Il film di Carles Mira è 
un'orgia di goliardia surreale 
(erezioni spropositate punite 
col martello, elettroshock che 
inceneriscono, monache dou
blé face, battute proibitive) 
troppo al di là di qualsiasi 
inibizione stilistica per non 
possedere un suo stile. Con 
U culo per aria è una beffa 
anarchica assai singolare an
che in un paese come la Spa
gna. 

Un'orgia 
surreale 

A parte automatici e ap
prossimativi • riconoscimenti 
(il protagonista come un po
polo tutto pene e niente cer
vello. le monache come le 
femministe, la puttana come 
unica ; possibile, moglie, ma
dre e sorella, l'identità cultu
rale come travestimento da 
operetta), questo film vive 
di ben più ampie situazioni 
irresistibilmente esilaranti. Si 

raccomanda, in particolare, 
la « psicoterapia musicale » 
impartita da un professore 
praticamente mongoloide che 
fa mimare alla ciurma di 
pazzi canzoncine, ingenue e 
terribili, su accordi freudiani. 
' Assai più di un quiz da 

Espresso (chi è di sinistra 
scagli la prima pietra, chi 
ne ha abbastanza dei giochi 
di società pure), questo film, 
come dicevamo, ha una for
za d'urto da non sottovaluta
re. Però, il suo potere seria
mente traumatico, non lo ri
scontriamo tanto nei vivaci 
prò è contro che ha imme
diatamente suscitato. Prefe
riamo considerare la dram
matica verificabilità alla luce 
della visione di un altro film, 
Santa Esperanza del regista 
cileno Sebastian Alarcon. che 
batte bandiera sovietica. Ci 
sembra a volte fuori tono 
l*uso cinematografico che cer
ti profughi del Cile democra
tico fanno dei tremèndamen
te reali campi di concentra-
mento laggiù nel paese calpe
stato e insanguinato dalla dit
tatura fascista. Perchè tutto 
ciò, ricostruito in studio mil
le miglia lontano, spesso sem
bra finto sullo schermo. Al 
cinema, lo sanno anche i 
bambini, la falsità delle in
tenzioni prevale sulla realtà 

; dei ' fatti, ma a buon fine, 

\.^%Vv.3 • :' .'••:. 
poiché la profonda verità di 
un film emerge sempre bel
la o brutta che aia. Quella 
di Santa Esperanza è nefa
sta, appunto come il temuto 
itinerario « dalla dittatura al
la democrazia passando per 
U manicomio». ... 

V Ma la dissacrazione dei luo-
' ghi comuni della sinistra 
prende anche altre strade. 
Dopo Tarkovski. Wajda, Za-
nussi e Pai Gabor, un altro 

' cineasta che viene dall'Est. 
. l'ungherese Istvan Szabo. si 
interroga con estrema sensi
bilità sui retroscena di certe 

' amate/odiate immagini - con
venzionali. 

Un nitro 
«Sospetto » 1 -\ 

Nel suo nuovo film La 
Fiducia, Szabo (che si ri
velò quindici anni: fa., con 
II Padre, capace di padro
neggiare dense introspezioni 
psicologiche); prende "di mira 
addirittura l'ultimo scorcio 
dell'occupazione nazista a Bu
dapest, cioè un momento ar
duo da riflettere, se è vero 
che in guerra la ragione è 
sovrana agli archivi del sen
no di poi E* un curioso me
lodramma, questo di. Szabo, 
che. cammina in punta di pie

di e a testa alta attraverso 
quel periodo storico. I prota
gonisti. infatti, sono appena 
due, un uomo e una donna, 
e con tutto ciò che emotiva
mente ne consegue., Di spe
ciale, non vi sono che i pre
supposti: strappati ai rispet
tivi • coniugi e figli, questo 
uomo e questa donna, preziosi 
alla Resistenza, debbono fin
gere di essere. marito e mo
glie. Dapprima si trovano ov
viamente a disagio in quelle 

"circostanze. Poi. come In un 
moto di liberazione, si inna
morano l'uno dell'altra furio
samente. alternando di conti
nuo slanci di passione e tor
menti di colpevolezza. U rap
porto si trascina in modo la
cerante fino alla sconfitta hit
leriana. E nel momento in 
cui si ; ricuce la vita, eccoli 
entrambi sbandati: lui è per 
le strade ramengo, lei non 

, sa dire niente di lui ad un 
partigiano che la interroga. 
Estranei si è, si diventa, si 
nasce. ; : 

-.- Notevole, il film di Szabo, 
che potremmo collegare al 
Sospetto del nostro France
sco Maselli (anche per il ti
tolo, La Fiducia, che dice il 
contrario e significa la stès
sa cosa) annotando però una 
maggiore disponibilità verso 
i personaggi da parte del re
gista ungherese. Szabo, ap
punto, sembra voler sottoli
neare. con una narrazione 
' claustrofobia - tutta - chiaro
scuri. la natura intimista del 
suo psicodramma, ed è pro
prio cosi che la sua ristretta 
vicenda si carica di energia 
metaforica. A far fallire l'u
mano incontro, - basta ? l'inu
mano pretesto: i due «eroi» 
della Fiducia, " come amanti 
piccolo-borghesi, mal; si ."ce
lano dietro una ipocrisia che 
accidentalmente fa rima con 
ideologia.' Alla insensatezza 
della loro missione bellica, 
che non capiremo mai (e qui 
cova la malizia più aspra 
del regista) non può che .cor
rispondere un oggettivo vuoto 
esistenziale.. Così, per oggi. 
anche il « Privato è Politi
co» è sistemato. 

David Gritco 

NEW YORK — Bill Evans — ritenuto «uno dei più grandi 
musicisti di jazz > — è morto ieri a New York: aveva 51 anni 

A quanto si è appreso. Evans si è spento ieri pomeriggio 
nell'ospedale « Mount Sinai » di New York. Il decesso è sta
to causato da una ulcera perforata. 

r La notizia è di quelle che 
suscitano inevitabilmente tri
stezza, ma che stupiscono fino 
a un cetto punto. Suscita tri
stezza perché con la morte di I 
Bill Evans scompare uno de
gli - ultimi grandi • poeti del 
jazz, una di quelle persona
lità che hanno seanato in ma
niera inconfondibile la storia 
di questa musica; stupisce re* 
latinamente, perché dì Evans 
era noto lo stato di salute as
sai precario, legato oltre che 
all'abuso di sostanze stupe
facenti, a un male incurabile 
che lo affliggeva da qualche 
tempo, " •• = . ? . . • . - -.-•- • 
• Chi ha avuto occasione di 
ascoltarlo, di vedere le sue 
mani incredibilmente gonfie e 
U suo sguardo sempre viù 
assente, nell'alt imo concerto 
che ha tenuto a Roma (non 
più di due mesi fa a Castel 
Sant'Angelo), si è potuto ren
dere conto di come sì fosse 
accelerata paurosamente : ta 
parabola discendente di que
sto raffinatissimo artista. Era 
stato un brutto concerto, con 

un Evans eccessivamente par
co di note, quasi distratto, solo 
parzialmente salvato dalla 
straordinaria vena . del v gio
vane Mark Johnson, ultimo de
gno erede di una tradizione 
che ha visto sfilare nei grup
pi diretti da Evans alcuni 
del più geniali contrabbassisti 
dell'ultimo ventennio: da Ed-
die Gomez a Chuck Israels, 
da Gary Peacock all'insosti
tuibile Scott La Faro. E pro
prio la personalità di questo 
ultimo musicista (scomparso 
giovanissimo nei primi anni 
60) era stata decisiva nella 
elaborazione di Evans, aveva 
contribuito a determinare, pro
babilmente, quella particola
rissima, concezione del trio 
pianistico come dialogo tra 
due voci, sostenute da lina ba
se ritmica, piuttosto, che, se
condo la norma jazzìstica. *o-
mé voce solista accompagna
ta. Quel trio, completato dallo 
elegante drumming di Patti 
Motian, aveva fatto epoca, 
era stato l'espressione più alta 
di quella musica che cercava 

E9 morto il grande pianista 

Bill Evans 
magiche dita 

;-;:• un : - • 

fatto poesia 
con il jazz 

un arricchimento lessicale in* 
terno al linguaggio jazzisti
co tradizionale.. ••••• 

Evans è stato decisamente 
un musicista di successo. Era 
nato nel New Jersey, a Plain-
field, il 19 agosto del 1929. 
Aveva iniziato a suonare il 
violino, passando poi al pia
noforte ed esibendosi in arup
pi dilettantistici, di quelli che 
suonano nei college. 

Professionalmente aveva co
minciato ad affermarsi nella 
seconda metà degli anni 50, 
accompagnando maestri della 
statura di. • George Russell 
(nel '56, in una delle prime e 
più importanti registrazioni 
del grande compositore-arran
giatore, e ancora nello storico 
Jazz and the space age). To
ny Scott (col quale suonò in 
orchestre e piccoli ensemble), 
Charlie Mingus (nel '57. con 
Jimmy Knepper e Vannie 
Richmond), e infine Miles Da
vis, in una delle formazioni 
più prestigiose che il : trom: 
bettista abbia diretto, com
prendente John Coltrane e 
Cannonball Adderly. ' 

Come leader, le sue prime 
uscite risalgono al '58. e pre-

_ cìsamente a un eccellente trio, 
che incise un album rimasto 
celebre per l'etichetta River-

side. col bassisia Som Jone» 
e il batterista Philly Joe Jones 

Il suo stile, estremamente 
lìrico, sostenuto da una tec
nica impeccabile (U suo toc
co e il suo fraseggio erano 
inconfondibili) e da un'inven
tiva non comune, era già pra
ticamente formato, ugualmen
te a proprio agio nelle com
posizioni swingantl e veloci e 
nelle delicate ballade. Era lo 
inizio di una carriera brillan
te, intessuta di numerosissimi 
episodi rilevanti negli ambiti 
più vari: dalla celebre colon
na sonora di John Lewis per 
Odds against tomorrow, al duo 
pianistico con Paul Bley, a 
quello con fl chitarrista Jim 
Hall, alle esperienze con Shel-
ly Manne, Lee Konitz, Stan 
Getz, fino alle celeberrime 
Conversatìon with myself, rea
lizzate nel '63 in assoluta soli
tudine col metodo della sovrin
cisione. Con Evans scompare 
indubbiamente un intellettua
le dalla statura notevolissima, 
ma anche e somattutto. come 
dichiarò Adderly « un pianista 
che ha la rara abilità dì far 
considerare la sua Interpre
tazione di un pezzo come I 
modo più esatto di suonarle ». 

Filippo Bianchi 

J^vaiio i Itólling,à Renna ? 
ROMA — I Rollino Stones hanno chiesto di includere ritàfia 
fra le tappe della lóro «tournée» europea programmata per 
la primavera del 1981. E' stato lo stesso leader del complesso, 
Mick Jagger, a fare questa richiesta, aggiungendo che almeno 
un concerto deve essère fatto a Roma. La richiesta del più 
famoso gruppo rock è un riconoscimento di fatto della fine 
del « proibizionismo » che i grandi della musica avevano de
cretato per l'Italia e per Roma in particolare. 
- I RoÙùta.Stones non si esibiscono in Italia da dieci anni e 
finora hanno sèmpre rifiutato di prendere in considerazióne 
l'idea di.suonare davanti al pubblico italiano, considerato 
troppo turbolento. ,-__..-• ^ :ifi.r\ :<"'::Y'->^.:: 

jO-Se adesso hanno cambiato opinione in gran parte è merito 
delle numeróse manifestazioni che in questi ultimi tempi sono 
state allestite, soprattutto a Roma. In particolare « gli incontri 

Irock» di CasteL Sant'Angelo, realizzati, con il patrocinio dd : . 
ìl'Assessorato alla cultura del Comune, del «cast» a dell'ARCI 
nell'ambito dell'c Estate romana ». 

«Gli incontri » sono cominciati a luglio • hanno portai» a. 
Roma alcuni artisti molto conosciuti (Peter Tosh e i Devo. 
per esempio). « Tutti — ha detto Massimo Costa, uno degli 
organizzatori della manifestazione — si sono detti entusiaasf 
dell'àccoglienia avuta:,avevano sentito parlare di Roma 
di una "piatta^ turbolenta-': ai aoho ricreduti». ; 

ROMA —. Tra le prossime 
novità della TV figura anche 
l'inizio di una trasmissione 
speciale dedicata ai sordi.. 
La curerà il TG-1 e metterà 
fine, probabilmente, a un 
vecchio contenzioso tra l'a
zienda di viale Mazzini e i 
privi di udito. Ma, tolta que
sta . curiosità, l'interesse 
maggiore è per il «minipia
no » che l'azienda ha prepa
rato per tenere il passo con 
i grandi gruppi privati. 

La legge di regolamenta
zione appare lontana: non 
si discutono i vari progetti 
presentati — tra cui uno del 
PCI —, forse il ministro Da-
ridà ci dirà qualcosa del 
suo, domenica, parlando a 
conclusione del Premio Ita
lia; lontana è soprattutto la 
sentenza della Corte costitu
zionale (estate '76) che le
gittimava le tv private ma 
in ambito locale. Stando co
si le cose non è un mistero 
per nessuno che un grande 
gruppo editoriale - sta per 
lanciare il suo TG naziona
le: che un altro big dell'e
mittenza privata si appresta 
a lanciare un suo servizio di 
Telètext (la possibilità, per il 
cliente abbonato, di ricevere 
sul suo televisore informa
zioni d'ogni genere): e. tan-

• to per concludere il qua
dro, se è vero che la RAI ri
chiama tuttora l'85% del pub
blico televisivo, è altrettan
to vero che in alcune zone 
(Nord Italia) e in alcune fa
sce orarie la concorrenza co
mincia a suscitare più di un 
problema. 

Come pensa di rispondere 
la RAI a partire dal prossi-

I piani della RAI per fronteggiare la concorrenza 

«E a furia di remiche 
Previsti anche brevi notiziari-tg pomeridiani e notturni 
Ma mancano i regolamenti e si rischia di vanificare tatto 
fflo autunno? Qualcosa è sta
to già anticipato dal nostro 
e da altri giornali. Vediamo 
in dettaglio che cosa il pic
colo schermo pubblico po
trebbe offrirci. Nei piani sot
toposti qualche giorno fa al 
consiglio d'amministrazione 
figurano: copertura degli 
spazi pomeridiani sinora inu
tilizzati da Rete 1 e Rete 2 
(dalle 14 alle 17) nei giorni 
feriali (l'innovazione non ri
guarda il trimestre estivo 
quando i programmi subisco
no una tradizionale riduzio
ne); prolungamento per tut
to l'anno delle trasmissioni 
serali di 90 minuti: di saba
to e domenica — ad ecce
zione del periodo estivo — 
apertura delle trasmissioni 
alle IO del mattino. 

Che cesa vedremo? Soprat
tutto repliche per ragioni di 
costi; per ora si tende ad 
escludere soluzioni miste, ti
po «repliche e programma
zione originale » come pro
posto dalla Rete 2 proprio 
per non spendere troppo an-

• che se la situazione dell'a-1 
zienda — è stato detto in 

' consiglio — è resa meno pre
caria dal recente aumento 
del canone. Al sabato e al \ 
lunedì invece di repliche — : 
se' scelte bene non è detto 

- che siano sempre programmi 
da buttar via o da scartare ' 
storcendo fi naso — potreb- ; 
bero esserci più riprese di • 

, avvenimenti sportivi; in più 
ci saranno nuove edizioni dei; 

TG: alle 17 di S minuti.: a 
chiusura dei programmi (2-3 
minuti). 

Anche còsi la spesa non è 
da poco, forse si porrà 0 
problema ò5 qualche assun
zione; e. in fin dei conti, si 
pensa di partire, per ora. 
soltanto con la copertura po
meridiana pensando sia al ti
po di pubblico che si può 
servire (gii anziani, ad esem
pio) sia alla capacità trai-

- nante che quel tipo di ascol
tatore può esercitare sul 
prosieguo delle trasmissioni. 

Domande d'obbligo: ce la 
farà con questi aggiustamen

ti la RAI a reggere una con
correnza che si va facendo 
sempre più agguerrita e che 
tra poco ai cimenterà anche 
nel campo dell'informazione? 
Ed è questa la strada miglio
re non per vincere una «guer
ra » e « sterminare gii av-

- versar! » ma per avviare un 
sistema in cui pubblico e 

- privato competono per offri
re il meglio e 0 primo si pre
senta con requisiti in grado 
realmente di farlo preferii e 
al secondo? 

Osserva fi compagno Luca 
Pavohni. consigliere <Tam-
rnmiatrazione: «Non c'è 
dubbio che la RAI non può 
starsene con le nani in ma
no e qualcosa deve pur fare. 
Le proposte che ci sono sta
te sottoposte nei giorni scorsi 
vanno nella direzione (fi 
scrollarsi l'inerzia di dosso 
e fronteggiare in qualche 
modo la situazione. Tuttavia 
non c'è da farsi iDosioni e 
non si possono tacere alcune 
serie preoccupazioni. Spaven
ta un po' — aggiunge Pavo-

lini - l ' i d e a che di questo 
passo si vada a una sorta 
di tv totale a furia di rin
corrersi e coprine tutti gli 
angolini vuoti. Tanto pia che ^ 
la RAI è tirata per i capelli 
in questo tipo di concorren
za e in condizioni di netto 
svantaggio nei confronti dei 
grandi gruppi privati. In so». 
stanza: se non si fa la legge ; 
di regolamentazione per le 
"private" si rischia di im
pegnare energie e danaro per • 
risultati che possono rive
larsi precari e discutibili». 

Dunque, il punto di snodo ' 
rimane quello di una rego
lamentazione per le emitten
ti private. Le quali, attual
mente. possono fare quello 
che vogliono. Norme, vinco
li. divieti esistono soltanto 
per il servizio pubblico: che 
non può andare troppo in là 
con i prodotti _ d'acquisto 
mentre le «private» posso
no tranquillamente fare a : 

meno di produrre un solo 
minuto di programmi propri; 
che non può trasmettere film 
oltre una certa quota men
tre le private ne trasmetto
no a iosa giorno e notte: che 
si vede bloccata dal ministe
ro dette Poste respansione 
deua Rete 3 e vincolato ogni 
progetto di miglioramento 
nella ricezione deDe altre 
due Reti. 

«E* pensabile — conclude 
il compagno Pavolini — che 
questo mare di problemi si 
possa davvero risolvere con 
qualche replica? ». . 

Sciopero RAI : programmi 
ridotti, reti unificate 

EDMONDO BERNACCA 

DeLonghi 

ROMA — Con una votazione 
pressoché unanime — sono 
stati soltanto due i pronun
ciamenti contrari — rasami-
blea dei lavoratori RAI ha 

^ approvato Ieri mattina nella 
. sete mensa di viale Mazzini 1 le decisioni assunte dal stn-
i dacato dopo la rottura delle 

trattative con la RAI e l'In
tentavi per il rinnovo del con
tratto di lavoro: sciopero, or 
li, di M o i e e picchettar 
fio di tutte le aedi dell'azien
da. Dello adopero potranno 
accorgersi tutti 1 telespetta
tori che oggi si troveranno 
di fronte a un totale rima
neggiamento del programmi. 

Nella sede Rai dt Milano 
si discuteva ieri di un even» 
toale "topero anche al Pre
mio Italia, 

Non è un colpo da poco 
per il servizio pubblico da) 
momento che k> sciopero ca
de fn un momento molto de
licato per l'azienda di rial* 

Mazzini sottoposta a molte
plici pressioni: tanto per ci
tare le più virulente 
ricordare le trattative in 
so tra i partiti di 
per una nuova anartizioae di 
Reti e Testate; m canoama-
za sempre pai aggressiva dei 
grandi gruppi privati ai aasdi 
la RAI, in manesmaa ésfla 
legge di regoUmentasiom e 
in attesa di an sarto ptaao di 
rilancio imprenditoriale, «ar
ca di far fronte con quafcha 
palliativa 

I primi a tenderai conto 
di quanto dencata sta la at
tuazione sono proprio 1 sin
dacati e 1 lavoratori. Non a 
caso ta fAsderaaione unitaria 
dello spettacolo sottottnea che 
la sua piattaforma rtrendica-
Uva ha come obiettivo stra
tegico proprio la «salvaguar
dia del servizio pubblico nv 
dlotelevWvo esapre pi* spi 
naocisto dalle forse privati 
stlche rappresentate ormai a-

pertamente dai grandi grup
pi editoriali e da potenti for
ze economiche». 

Fatto sta — denunciano al 
sindacato — che di fronte 

I tevonrtorl a diven
tai» protagonisti del rilancio 
dcffaSsnia, la RAI e lift-
terstnd hanno risposto con un 
atteggiamento di netta chht-
anra. La controversia sul con
tratto si trascina, in effetti. 
da tempo, • l'atteggiamento 
dell'attenda, ora arnbtfuo ora 
tracotante, getta motti dubbi 
sulla reale votoci* dei suoi 
dirigenti di imprimere una 
effettiva svoUa ianprendltorla-
le utilizando appieno te ri
sorse profeationaU. 

OGGI 
IN TV 

17 COSI' PER CASO 

Spettacolo musicale 
P v V^PjPvSSS""Pv"^B^P"4 db 

Von Sternberg 
HM SOPRA ; LS RtOtfts 

CT. di Ottavio Fabbri 

U,n L'UOMO IN VSR08 . 
Film, con Nastassja Km-
sai, regia di Wolfgang 

scttimaiuitUn giannle irgntpc 

- • ^ - • : ~ 

nostra vita 

A partire da questa seltìmana, una grande 
iniziativa d€fl*Eepre««o: tutte te copertine 
dal 1974 al 1980 raccolte in sei fascicoli. - -

In questo numero, con il primo fascicolo, 
un'elegante custodia; con due disegni: 

originali di Tullio Pericoli, per rilegare 
tuttalaraccolta. : .. 

articoli pwì importanti apparai di a f̂fimBiei m 
settimana. E* rni^feoomportantepeTchi Tuote 
rileggere k vicende di questi ultimi sètte anni, 

E per tutti coloro che neOa grafica 
riconoscono uno dei modi più concisi 

e attuali per raccontare la realtà. 

n TOI, a TOt e B TOI 
deranno in onda eduaonì ri
dotte negli orari 


